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Il consiglio di sicurezza vota Le truppe Usa si ritireranno solo 
la risoluzione sul cessate il fuoco se Saddam accetterà tutte le richieste 
ma i Cinque non trovano l'accordo L'ambasciatore iracheno: «Talvolta 
per condannare il massacro dei curdi bisogna ingoiare pillole amare» 

L'Onu vara le condizioni della pace 
«L'Irak distrugga gli Scud e rinunci alle armi chimiche» 
L'Onu vota la risoluzione che impone all'lrak la distru
zione degli Scud e la rinuncia perpetua ad armi nu
cleari, biologiche e chimiche. Ma esita a condannare 
quella che Bush stesso definisce il «macello» dei curdi. 
•Pessima risoluzione, ma talvolta bisogna ingoiare pil
lole amare», la reazione irachena. Fine dell'occupa
zione Usa e delle sanzioni economiche sono subordi
nati all'accettazione di queste dure condizioni. 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

SI IGMUND OINZBBRQ 

• 1 NEW YORK. Pace con l'I-
rak a condizione che Baghdad 
accetti la distruzione, con veri-
fica Onu, di tutte le sue armi 
chimiche e biologiche, rinunci 
all'atomica e al missili balistici 
con gittata supcriore al 150 
chilometri. Grazie al catenac
cio esercitato dai cinque Gran
di (Usa. Urss, Francia. Gran 
Bretagna, Cina), al Consiglio 
di sicurezza è passata con solo 
emendamenti minori, dodici 
voti a favore, due astenuti e un 
solo voto contrario, quello di 
Cuba, la bozza originariamen
te predisposta dagli Stati Uniti, 
che per la prima volta impone, 
con l'autorità delle Nazioni 
unite, ad un Paese sovrano la 
nnuncia a determinati tipi di 
armi. Inoltre l'Irak dovrà impe
gnarsi a non sostenere in alcun 
modo organizzazioni terroristi
che, a Ipotecare parte dei sui 
futuri redditi petroliferi per il 
pagamento dei danni di guer
ra. Resterà comunque in vigo
re l'embargo alle vendite di ar
mi. 

•Pessima risoluzione, ma 
talvolta bisognu ingoiare pillo-
Io .iman;-, la reazione dell'am
basciatore di Baghdad. Quan
do il cessate il fuoco diverrà uf
ficiale, le truppe- Usa che occu
pano l'Irak meridionale si riti
reranno e le unzioni econo
miche Onu verranno meno, 
solo se Saddam Hussein di
chiarerà di accettare tutte le 
condizioni di questa risoluzio
ne. In caso contrario si protrar
rebbe la situazione attuale, an
che se non necessariamente 
ciò significherebbe una ripresa 
della ostilità. «Senza l'accetta
zione di questa risoluzione 
niente cessate 11 fuoco, niente 
modifica del regime delle san
zioni», ha precisato l'amba
sciatore americano Pickering. 
•Meglio per lui (Saddam) ac
cettare la risoluzione, se vuole 
salvare II suo popolo da nuove 
catastrofi», ha detto l'amba
sciatore all'Orni del Kuwait li
berato, Mohammad Abulha-
san. 

Un iracheno davanti alle rovine della propria casa a «ertala 

Ma nel momento stesso in 
cui veniva sancita, con lo stes
so schieramento unitario che 
l'aveva autorizzata, la fine del
la guerra per il Kuwait, l'Onu si 
è ritrovata divisa sul come af
frontare la nuova e ancor più 
sanguinosa ed odiosa guerra 
che Saddam Hussein sta con
ducendo contro una parte del 

suo popolo. La Francia aveva 
premuto perché già nella riso
luzione venisse affrontato il te
ma della repressione contro i 
curdi, introducendo il concetto 
su cui ieri aveva insistito a Pari
gi il presidente Mitterrand, che 
le sanzioni economiche non 
possono essere alleviate se 
Saddam Hussein continua i 

massacri. Se l'Onu non con
danna l'Irak per il massacro 
dei curdi, «ne risulterà colpita 
l'autorità politica e morale del
le Nazioni Unite», aveva detto 
Mitterrand. Ma sia Stati Uniti 
che Unione Sovietica e Gran 

• Bretagna si erano opposte alla 
proposta francese. Il compro
messo é che sia la richiesta ur

gente della Francia che quella 
della Turchia sul tema dei pro
fughi dall'lrak che si stanno 
ammassando alle frontiere, 
siano affrontati in un secondo 
momento, come risoluzioni a 
parie. Nel senso di questo 
compromesso sembra andare 
anche la proposta del facente 
funzione di ambasciatore di 
Parigi all'Onu. Jean Marc Ro-
chereau de la Sabliere, di una 
risoluzione che chieda una 
trattativa tra Saddam Hussein e 
i ribelli e inviti ad una missione 
di Perez de Cuellar a Baghdad 
su questo. 

Il tema è indigesto perché 
introdurrebbe un precedente 
imbarazzante. Almeno due dei 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza, Gran Breta
gna e Cina, hanno problemi 
con rivolte che potrebbero es
sere definite «nazionali» e che 
hanno sempre contenuto con 
estrema durezza (si pensi al 
Tibet e all'Irlanda del Nord). 
L'Urss ovviamente non si trova 
a proprio agio con l'eventuali
tà che un giorno uno stesso ti
po di risoluzione possa essere 
approvata dall'Onu sul tema 
dei paesi Baltici e in caso di ri
volte in una qualsiasi delle re
pubbliche musulmane dell'A-

• sia centrale. Washington, an
che in seguito alle pressioni 
dell'alleato saudita che non 
vuole una repubblica filo-Ira
niana e sciita ai propri confini, 
e dell'alleato turco che teme 
un contagio della ribellione ai 

propri curdi, ha ufficialmente 
dichiarato neutralità nel con
flitto tra il regime di Saddam 
Hussein c i ribelli. 

Per Bush, paradossalmente 
è più facile ordinare una guer
ra o il rovesciamento di Sad
dam che andare in aluto ai 
massacrati. »Non voglio essere 
trascinato in un conflitto inter
no in Irak», ha dichiarato ieri lo 
stesso Bush, in vacanza a Isla-
morada nelle «keys» della Flori
da. Ma ha dovuto ammettere 
di essere «turbato- da quello 
che ha dedinito il 'macello di 
civili innocenti» in Irak. «Ho già 
detto che una normalizzazio
ne con l'Irak è impossibile fin
ché resta al potere Saddam 
Hussein», ha però aggiunto, in
vitando nuovamente l'esercito 
iracheno al golpe a Baghdad. 
Insomma golpe si, autonomia 
sciita o curda no. 

Sempre ieri il comandante 
supremo Usa nel Golfo, il ge
nerale Schwarzkopf, ha non 
solo ribadito la scelta del lavar
sene le mani («La politica de
gli Stati Uniti non è mai stata di 
appoggiare una fazione contro 
l'altra in Irak) », ma ha confer
mato di aver personalmente 
autorizzato l'impiego degli eli
cotteri iracheni contro i nbelli: 
«A Sawfan, dove avvenne l'in
contro sotto la tenda per l'ar
mistizio, abbiamo dato agli ira
cheni il permesso di far volare 
gli elicotteri. Gli abbiamo detto 
chiaro e tondo che non sarem
mo intervenuti...». 

Bush autorizzò aiuti ai ribelli 
Il controspionaggio rivela: 
il presidente Usa in gennaio 
sostenne i curdi e gli sciiti' 
ma WASHINGTON. Nello 
scorso gennaio, il presidente 
degli Stati Uniti George Bush 
aveva segretamente autoriz
zato la Cia ad alutare l'oppo
sizione Irachena. Lo hanno 
rivelato diverse fonti del con
trospionaggio Usa precisan
do che I aocumentl firmati 
dal capo della Casa Bianca 
erano stati trasmessi, come 
prescritto dalla legge, alle ap
posite commissioni della ca
mera del rappresentanti e 
del senato, ma in gran segre
to. Ne erano infatti a cono
scenza soltanto i presidenti e 
ì massimi esponenti della mi
noranza delle due commis
sioni, più il presidente della 
camera e I capigruppo del 
partito democratico e di 
quello repubblicano al sena
to. 

Bush, secondo il contro
spionaggio degli Stati Uniti, 
ha autorizzato l'operazione 
più o meno nello stesso tem
po in cui dava il via alla guer

ra contro Saddam Hussein e 
allo stesso tempo incoraggia
va il popolo Iracheno a solle
varsi contro il regime. La no
tizia provocherà indubbia
mente altre polemiche sul
l'atteggiamento tenuto dal
l'amministrazione Usa nei 
confronti dei ribelli che nel 
sud (gli sciiti) e nel nord (i 
curdi) del territorio iracheno 
stanno battendosi contro le 
forze di Saddam. 

Nell'opinione pubblica e 
negli ambienti politici sta in
fatti acquistando forza l'idea 
che le truppe americane do
vrebbero far Qualcosa per 
bloccare la violenta repres
sione in atto nelle regioni in 
rivolta. Le indiscrezioni filtra
te dagli ambienti dell'intelli
gence sembrano coincidere 
con quanto riferito dalla rete 
televisiva Nbc, secondo la 
quale l'emittente radiofonica 
«voce dell'Iraq libero», che 
ha trasmesso per tutta la du
rata del conflitto, era soste
nuta dalla eia. 

Un gruppo di scienziati americani rivela un programma segreto al New York Times 

Ritorna il progetto delle guerre stellari 
D Pentagono prepara un razzo nucleare 
Il Pentagono sta preparando un razzo con un moto
re nucleare? Sembrerebbe di si, stando alle rivela
zioni apparse ieri sul New York Times. Il progetto 
del razzo nucleare rientrerebbe nella vecchia idea 
delle Guerre Stellari. Servirebbe infatti per avere un 
lanciatore potentissimo capace di portare ad alta 
quota armi «stellari» e altri satelliti militari. La denun
cia di un gruppo di scienziati Usa. 

• I NEW YORK Le Guerre stel
lari non finiscono mai. Sem
brava che con la fine dell'era 
reaganiana non ci fosse più 
spazio per il costoso e impro
babile progetto del Pentagono 
e dell'lperfalco Edward Teller. 
E invece, ecco ricomparire 
sulla prima pagina del «New 
York Times» il fantasma di 
quel progetto. Un fantasma 
corposo perché, secondo 
quanto scrive il quotidiano 
statunitense, il Pentagono «sta 
sviluppando in gran segreto 
un razzo a propulsione nu

cleare per lanciare in orbita 
armi giganti e altri satellltidi 
carattere militare». 

Tutto questo rientrerebbe, 
appunto, nel programma del
le Guerre stellari. L'obiottivo 
immediato del Pentagono é 
costruire un tipo speciale di 
reattore nucleare che potreb
be conferire al razzo una po
tenza superiore a quella di 
qualsiasi altro lanciatore oggi ' 
in uso, raggiungendo cosi ra
pidamente distanze notevoli 
dalla superficie terrestre. 

Il programma segreto dei 

militari è stato rivelato dalla 
Federatlon of American 
Sdentisi, un gruppo di pacifi
sti con sede a Washington. La 
denuncia «é stata confermata 
- scrive il giornale • da docu
menti intemi al Governo otte
nuti dal New York Times». 

E I militari come rispondo
no? Henry Cooper, direttore 
delle «Guerre Stellari» ha rifiu
tato ogni commento quando 
è stato chiamato al telefono 
da un redattore del giornale 
newyorchese. E questo é tutto. 
Eppure alcune informazioni 
di non poco conto sono co
munque filtrate. 

Il New York Times infatti ri
ferisce che un gruppo di inge
gneri avrebbe fabbricato e 
provato il combustibile nu
cleare per il reattore al Sandla 
National Laboratory del New 
Messico. Un laboratorio se
greto per provare il nuovo mo
tore è stato costru ito sottoterra 
nel Nevada. 

E comunque tanto segreto 

questo programma non dove
va esserlo se ben 1.500 perso
ne all'interno delle strutture di 
sicurezza del governo federa
le erano in qualche modo a 
conoscenza del progetto. Pro
prio in questo vasto gruppo 
andrebbe cercata la «gola pro
fonda» che avrebbe confidato 
alila Federation of American 
Sdentisi io scopo delle ricer
che. 

Il principio di funziona
mento del razzo a propulsio
ne nucleare prevederebbe l'u
tilizzo di idrogeno liquido (in
vece della tradizionale misce
la di idrogeno e ossigeno) 
scaldato dalla reazione nu
cleare fino a temperature al
tissime e spinto fuori dal mo
tore fino a formare vortici gas
sosi velocissimi che darebbe
ro una enorme spinta al raz
zo. La capacità di trasporto in 
orbita di una macchina cosi 
potente sarebbe di 70 tonnel
late. Per fare un paragone, il 
razzo Tltan è in grado di lan
ciare in orbita «solo» venti ton

nellate di carico utile. 
Certo, le preoccupazioni 

per questo tipo di impresa si 
sprecano. Innanzitutto perché 
sicuramente il programma 
delle Guerre Stellari sperpera 
una quantità mostruosa di de
naro sempre meno giustifica
bile -oltre che sul piano mora
le -anche dal punto di vista 
strategico, visto il crollo della 
società sovietica e la fine del 
Patto di Varsavia. 

Ma naturalmente le preoc
cupazioni riguardano anche -
e forse soprattutto - i rischi 
enormi che la realizzazione di 
un simile razzo comportereb
be. E sono rischi relativi alla 
radioattività che si spargereb
be su un grandissima superfi
cie del pianeta se il motore 
del razzo, per qualsiasi moti
vo, dovesse tornane a Terra. 
Anche perchè il motore do
vrebbe funzionare in un punto 
molto vicino al punto di fusio
ne del nocciolo del reattore e 
certo questo aumenta ulte
riormente i rischi. 

Ipotesi di accordo a Mosca: il governo offre un aumento del 100 per cento in un anno ma in rapporto ai volumi di produzione 
Saranno le assemblee nei pozzi a decidere per il sì o il no. Timori per l'esplosione di un'ondata di scioperi negli altri settori 

Gorbaciov ai minatori: «Vi raddoppiamo la paga» 
Il governo sovietico ha offerto ai minatori un au
mento dei salari del cento per cento in un anno ma 
in rapporto ai volumi della produzione. L'ipotesi di 
accordo al Cremlino, presente Gorbaciov. Saranno 
le assemblee a decidere se accettare o continuare la 
lotta. In Urss si teme l'esplodere di una «potente on
data di scioperi» da parte di altre categorie. Sconfitte 
per Eltsin al «Congresso dei deputati». 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 
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tm MOSCA. Potrebbe anche 
terminare presto lo sciopero 
dei minatori sovietici dopo la 
•svolta» maturata ieri sera al 
Cremlino alla presenza di 
Gorbaciov. Saranno le as
semblee nei pozzi a stabilire 
se ci sarà il ntomo al lavoro 
dopo un mese di lotta e dopo 
l'ipotesi di accordo che si 
fonda sulla promessa di un 
aumento graduale dei salan 
del 100 percento in un anno 
secondo una cadenza trime
strale. Il presidente sovietico 
ha anche tenuto un discorso 

nella sala «Sverdlovsk» da
vanti ai 400 rappresentanti 
dei minatori ma il testo non 
era ancora disponibile sino a 
tarda sera. L'ipotesi di accor
do si fonda, secondo quanto 
anticipato dall'agenzia «In
terfax», sulle proposte del 
premier Paviov i! quale, tutta
via, ha detto che l'aumento 
dovrà essere rapportato alla 
quantità della produzione. 

Ma, nonostante l'ipotesi di 
accordo con i minatori, sul-
l'Urss incombe la minaccia 

di una nuova, potente onda
ta di scioperi. C'è una seria 
preoccupazione nel gruppo 
dirigente del Cremlino per la 
possibilità che si sviluppi nel 
paese, anche in seguito al
l'aumento dei prezzi, un con
flitto sociale generalizzato 
sul quale possano ulterior
mente innescarsi le manovre 
dell'opposizione. L'agenzia 
Tass ieri sera, in un dispac
cio, ha riflettuto i timori della 
presidenza dell'Urss e del 
•Gabinetto dei ministri» per 
un allargamento del fronte 
della protesta dopo la stan
gata economica e in seguito 
alla lunga e difficile vertenza 
dei lavoratori delle miniere di 
carbone. Già in alcune azien
de (l'agenzia ha citato la fab
brica di macchinari di 
Briansk, nella Russia euro
pea, a sud-ovest di Mosca) si 
sono svolte alcune fermate 
da parte dei lavoratori. Si è 
trattato di una sorta di avver

timento, un preannuncio di 
mobilitazione prossima con 
una richiesta di aumento 
consistente dei salari e degli 
stipendi. La Tass non ha par-
iato di sciopero generale ma 
ha detto che «inevitabilmen
te» la tensione sociale è desti
nata ad accrescersi e da ca-

• talizzatore ha fatto lo sciope
ro dei minatori che. unito al
la quasi triplicazione dei 
prezzi, minaccia seriamente 
un grande conflitto che coin
volgerà tutti i rami della pro
duzione. Ma, ecco il punto 
dolente, la direzione del pae
se non sarà in grado di poter 
affrontare e venire incontro a 
tutte le richieste di natura 
economica. 

Se dovessero scoppiare 
nuove vertenze sindacali, è 
difficile pronosticare la rispo
sta del governo già impegna
to a garantire l'aumento pro
messo da Paviov ai minatori, 
anche se diluito in un anno e 

legato ai «volumi della pro
duzione». 11 bilancio dell'Urss 
è ormai in cammino rapidis
simo verso la catastrofe. Se 
n'è avuta conferma da una 
lettera inviata al Soviet Su
premo dal ministro delie Fi
nanze, Vladimir Orlov, dal 
presidente della «Gosbank», 
la Banca centrale, Viktor Ge-
rascenko e dal presidente 
della Commissione pianifica
zione e bilancio del parla
mento. Nel documento si af
ferma che il deficit del bilan
cio sovietico, nei primi quat
tro mesi dell'anno, sarà di ol
tre 31 miliardi di rubli, una ci
fra che supera di oltre cinque 
miliardi il livello previsto per 
l'intero 1991. Queste valuta
zioni sono state portate a co
noscenza del presidente 
Gorbaciov la cui attenzione è 
stata di nuovo indirizzata sul 
mancato versamento da par
te di molte repubbliche delle 
quote concordate al fondo 
generale. Tra queste repub

bliche inadempienti c'è an
che la Russia di Eltsin. 

Un crescente clima di con
flittualità non rasserenerà, 
ovviamente, il clima generale 
del paese. La stessa agenzia 
Tass non esclude una «rea
zione a catena» anche se il 
progetto di accordo per i mi
natori verrà confermato dalle 
assemblee nei pozzi. Al con
trario, il cedimento verso i 
minatori non farebbe altro 
che provocare aspettative 
dalle più varie categorie a co
minciare dagli altri lavoratori 
dei settori industriali. Ma le ri
vendicazioni troverebbero 
un ostacolo Insormontabile 
nell'enorme deficit che il go
verno non sa bene ancora 
come affrontare, a parte 
quella piccola quota - attor
no al 15 per cento - che rica
verà dalla stangata economi
ca. 

Lo scontro politico ieri ha, 
peraltro, fatto registrare altn 

momenti significativi. Boris 
Eltsin, presidente del parla
mento russo, ha subito una 
serie di sconfitte consecutive 
nei corso della seduta del 
Congresso dei deputati che 
prosegue ancora i suoi lavori. 
La maggioranza dei parla
mentari ha. infatti, bocciato, 
in particolare, le due propo
ste più rilevanti: fissare la da
ta delle elezioni dirette per la 
presidenza della Russia e ac
cettare l'idea di una 'tavola 
rotonda» come premessa per 
un governo di coalizione. In 
compenso Eltsin ha visto re
spingere a stragrande mag
gioranza la proposta di di
scussione di una mozione di 
sfiducia nei suoi riguardi. Ma 
che Eltsin non avrebbe corso 
alcun pericolo si era già capi
to l'altroleri quando anche il 
segretario dei comunisti rus
si, Ivan Polozkov. aveva detto 
che non era giunta «l'ora di 
cambiare la direzione del 
parlamento». 

I comp. iqni v le coTipncine d t l'.i 
U n n i d i hasc d r l Pds P r piangono 
addolorat i I ind imenl ic . ib jk 'compa-
gno 

CARLO LUGUÈ 
por anni amico fraterno di vita e d i 
l avo ro A b b r a c c i a n o la mog l i e 
Adriana ed i figli Giorgio e Angeli-

Roma 4 aprile I W I 

4/-1/I98G 4/4/1991 
a lutti i compagni e atjl, amici Adria
na Mol inan, Manna Caputo, Franco 
Vicini r icordano 

LUIGI CAPUTO 
sottoscrivono P*T i l wo giornale 

Roma, A aprile 1991 

Nel 7° anniversario dcl 'a scomparsa 
d i 

CUIDO CRECORI 
la moglie Uva e i figli lo r icordano 
con immutato dolore a parenti , ami
ci e compagni In suo ricordo sotto
scrivono per IVnttà 
Milano, 4 apri le 1991 

É morto il compagno 

FIUPP0 ROSSETTI 
comunista da sempre, antifascista, 
autentico democrat ico una vita de . 
dicala ali impegno pol i t ico, alla fa
migl ia, al lavoro. 

Uggiano M. ( T A ) , 4 aprile 1991 

Ricorre oggi il 5n anniversario del la 
morte del caro compagno 

GIOVANNI CANZONE 
(Nino) 

Lo ricordano, con sempre tanto do
lore, la moglie Antonietta e il f iglio 
Mario agli amici e compagni d i lot
ta della ditta Borlclt i , dove lavorò* 
per lunghi ann i combat tendo e d i 
fendendo fedelmente i suoi ideal i , e 
a\ compagni della Spi In sua me
moria sottoscrivono per / Uni là 
Milano, 4 apri le 1991 

Nel p n n o € inmwr\ trio dc!l. j scom-
p i r v i dt-1 t o n i p ii^nu 

GIUSEPPE PEDEMONTE 
la mogl ie e l j Niflia \i r icordano con 
gr.indi* alletto r in sua memori i so*-
tostnvono lire M) OoO per / / ruta 
Geno\a A j p n l e l ' t ( t | 
— • 

La Segret-Ti.i N ^ n n . - l e del CIDI 
esprime la SUJ commossa parte* i 
p. i / ione per I improvvisa se >mpar 
sa d i 

SERGIO PICCIONI 
Roma. 4 aprile 1991 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERNAREGGI 
la mogl ie e t I13I1 lo r icordano con 
immenso alletto e in sua memoria 
sottoscrivono per / Unito 
Mez?ago, 4 aprile U 9 I 

Nel 7" rnn i ve rv ino Celta scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERNAREGGI 
i compagni del Pdsr/i Mejvago l o n -
cordano con immutato al lei lo e sot
toscrivono per t l'mt.) 
Mez/ago. 4 aprile 1991 

Gli amici del c i rcolo Arci d i Mezza-
go r icordano 

LUIGI BERNAREGGI 
nel settimo anniversario della sua 
scomparsa e sottoscrivono per / 6'« 
mta 

Mezzago, 4 aprile 19')1 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI MANZONE 
(Nino) 

Carla Zambett i lo n-corda compa
gno e amico carissimo del suo indi
menticabile ("ranco e in sua memo* 
na sottoscrive per / Uittù. 
Milano. 4 aprile 1991 

FILLEACGIL 

SICILIA. 

PER UNA NUOVA QUAUTA' 
DELLO SVILUPPO 

BIVI E RE DI LENTI NI 
E SISTEMA ACQUE 

DELLA SICIUÀ 
SUD-ORIENTALE 

GIOVEDÌ 4 APRILE 1991 ORE9.30 
SIRACUSA 

CAMERA DI COMMERCIO 

CGIL 

CGIL LEGA PER 
•Up» L'AMBIENTE 

ADE80OME ©OMOOTrM ODIAMOLE HMH 
I Comitati locali e I Comitati regionali della Sini
stra giovanile devono comunicare entro oggi al 
Coordinamento nazionale (all'arine responsa
bile organizzativo) i dati relativi alla prima 
tappa di rilevamento adesione 1991. 

Rivolgi», i l n. tot (06) 67,82.741 • fu (06) 67.B4.160- 87.87.716 

SINISTRA GIOVANILE 
RIFORMA DELLA POLITICA, CRISI 

DELLA REPUBBLICA: QUALE RAPPORTO 
TRA SINISTRA E SOCIETÀ CIVILE 

VENERDÌ 5 APRILE - ORE 17 
ROMA - CASA DELLA CULTURA 

(Largo Arenula, 26) 
Partecipano: 

GAVINO ANGIUS, GIANNI CUPERLO 
PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

FABIO MUSSI, G. PIERO RASIMELU 
STEFANO RODOTÀ 

Interverranno rappresentanti ed esponenti 
del movimenti e dell'associazionismo 

E' IN EDICOLA IL NUOVO NUMERO 
0Lunedia 4 • « • della epubblica 

Clamorosa rivelazione ieriseraaRctemia 

Craxi è figlio 
di Mussolini! 
L a madre lo concepì a Palazzo Venezia 
/ / Duce lo chiamava: "Il mio piccolo tiranno" 
Manonèl'unfcobastardoin Parlamento! ttt. Wllllll»i4l— — * — » • > ! • • ' > ) W I | l « W « l » » » » » W r * » » Ì 

Primo Camera 
IWnrrtl* 

L. 3.000 

10 l'Unità 
Giovedì 
4 aprile 1991 


